
L'antica sagra 
del borgo 
Luisa Tornasi 

Sagra'' )! Parola che evoca imme­

diatamente un clima cli festa e tale è 
infatti il suo significato"'. Festa reli­
giosa, anche al! 'aperto , sotto l' ampia 
volta elci cielo, per ricordare un avve­
nimento importante , una ricon-enza 
come può essere la festa ciel patrono o 
l'anniversario della consacrazione 
della chiesa o anche e più semplice­
mente una resta agreste o civile scatu­
rita eia motivi profani. 

In tutti i casi il sentimento cli festi-
vit it implica sempre una componente 
religiosa. 

Per un sanroccaro la sagra del suo 
borgo ha però un significato più 
profondo e più ampio. il cancello 
s tesso di festa si dilata. s i arricchi sce 
cli sensazioni antiche; un balenìo cli 
ricordi richiama dal passato perso­
naggi e situazioni che il frenetico 
vivere odierno ha adombrato ma non 
cancellato . un passalo che s i può 
afferrnan.: essere un 1111icu111 nella sto­
ria de l le geni i europee. essendo stata 
Go ri z i:1. cui il borgo appartiene clall'i­
ni z in ci e l XIX secolo' ''. una ci11:1 dalle 

cara11eris1iche tutte particolari dovute 
all ' incrocio cli più culture e la tradi­
zione vi si é modellata cli conseguen­
za. Sensazioni antiche , si diceva 
poc'anzi. affiorano nei ' ·vecchi" bor­
ghigiani incontrando altri ·'vecchi". di 
altri borghi , cli paesi vicini. che in 
questa occasione sono soliti tornare a 
S. Rocco e li si ode chiacchierare 
gioiosamente nella loro madrelingua 
rriulana . Si instaura fra di loro un ' at­
mosfera particolare. che non si può 
ascrivere unicamente a un sentimento 
cli amicizia. a cortese ospitalità. qual­
cos ·a1tro li accomuna e li unisce e 
questo qualcos'altro è il linguaggio. 
che è memoria collettiva della cultura 
cli appartenenza. 

Una ricerca a ritroso nel tempo ci 
aiuter:1 a intravvcclcrc i due aspetti 
fondamentali che caratterizzavano la 
ricorrenza elci festeggiamenti patrn­
rndi . quello religioso e quello folklori­
co e analizzare come il lluire del 
tempo che se ne va comporta inevita­
bilmente un'evoluzione nel campo 
sociale e conseguenti mutamenti cli 
recezione. 

Gli albori 
Abbiamo visto che al sentimento 

cli restività è sempre legata una com­

ponente religiosa. perciò un cenno sul 
sentimento religioso della popolazio­

ne alla fine del 1400. periodo che 
segna I· inizio ufficiale della comunità 

di S. Rocco. è necessario. 

Va detto che gli abitanti di Gorizia. 
fra Villa Superiore e Villa Inferiore. 

erano rorse duemila persone. il cui 
atteggiamento rivela una spiccala 

religiositit dovuta alla coscienza di 

essere creature di Dio. meritevoli 
della redenzione attraverso Cris to. 

religiositi1 per nulla individualista ma 

intesa in senso globale in quanto era 

accentuata l'attenzione sia al proprio 
destino personale sia ali· appartenenza 

alla Chiesa. in altre parole venivano 

accomunati gli interessi della persona 

alle esigenze socialmente evidenti. In 

tal modo i fatti quotidiani e i gesti 

della vita materiale erano legati alla 

propria salvezza e a confenna di ciò il 

primo mercato che Gorizia ottiene nel 

121 O porta il nome di S. Giovanni e le 
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fiere. che diventano tradizionali. sono 
pure legate alle fe stività dei santi : 
Andrea. Bartol omeo e Michele. 
Sorgono le prime confraternite. cioè 
li bere associazioni di laici . pur queste 
attorno a un santo pat rono. ri velando 
l'importanza che i gruppi e i singoli 
assumono in città e la relazione esi­
stente fra vita religiosa e ambiente 
sociale. Nasce in concomitanza l' esi ­
genza di avere un luogo sacro più 
vicino possibile per recarvisi in pre­
ghiera. 

Sotto quest' otti ca va vista r ini zia­
ti va dei forse 250 abitanti della con­
trada Sotto la Torre nel 1497 per eri­
ge re una cappell i! dedi calél ai SS . 
Sebasti ano e Rocco'·'•. uno de i primi 
edifici sac ri costruiti fuori dell a città 
murata. 

Tre anni dopo. la penultima dome-

nica di agosto dell'anno 1500. veni va 
consacrato l'altare maggiore de lla 
cappella da parte ciel Vicari o de l 
Patri arca di Aquileia "'. avvenimento 
importante che avrà galvanizzato gli 
abitanti della contrada e si Sél rù cert a­
mente fa tto festa con partec ipazione 
di popolo anche della Villa Superiore 
e di quell a Inferiore e dopo il rito 
sacro la fes tos ità sarit espl osa con 
canti e danze. Un abbozzo di sagra? 

E a conferma che caratteristi ca 
peculiare della religios ità della popo­
lazione era la sua globalità, è ut ile 
ri cordare ancora che il 27 giugno 
1602 il Pél tr iarca aq uileiese Fra ncesco 
Barbaro. su spec ifica richiesta dei 
borghigiani , istituiva la confraternita 
di S. Rocco con tes to in latino e rego­
le fo rmanti lo statuto in volga re, onde 
essere fac ilmente comprese dai fedeli . 

Le norme statutarie comprendevano 
eiett ami cli ordine re lig ioso ma anche 
quelli che fissavano princip i soc iali ""'. 
Da notare che nella pergamena si 
parla dell a comunitù di S. Rocco e 
non più dc ll él contrada Sotto la To1Tc. 

Ci si chiederù perchè mai c i si 
dilunghi a parl are elc i sentimento reli ­
gioso del tempo che fu quando l' argo­
mento è la sagra . Ma per arrivare a 
questa meta nel modo che c i siamo 
prefiss i, analizzandone c ioè il volano 
psicologico che ha rad ici re ligiose 
remote, è un sentiero obbli ga to. 

Perciò è utile anche capire il moti­
vo che nel Medioevo indusse gran 
pa rte della popolazione euro pea a 
ricorrere ali ·ausilio elc i santi pe r pro ­
teggersi da llo sterminio de ll e epide­
mie e altre ca lamit i1. Al tempo le con­
diz ioni d i vit a de ll a popo laz ione 

/11 </tt t' .,tu cJIIOdru del / 802 <~ h, ·11 ,·ridl'11: iatt1 /ajì.,ù11101111u clt ww .Hl,'.,: l'U ciel lc'III/JU pas.,atu. { /' 0111in, .H l ,t:l'CI cli ha llo c lw si ., i·of.c,,'l'a in JJ/a ::a S . A11 to11iu 

in occasio11 ,· dello f csw dei 55. Ermacora e Forrll1w ro. Q lle.,re fe src cra110 q llasi I/li ft' og11ali . f't?/'/'iò a 11 chc la sogm del 110., rro horg() ,·i s , riS/J Cc'< hw 
011inw11" '111t•: 11owrr la pia::a . l'hl' di, ·,·ma salo rru. le ba11rarellc ,011 i do lciumi . i l brcar (i 11 q 11c.1to caso l'iffolarc) omo/() 1011 mmi ,·at!, ,. ahhdliw 
co11f,·s10 11i e p al/011t'i111 colorari . la bandiera. /'ingresso dc l/' m tcria a11 ch"rsso addohbaro l'Oli i mais. (1"010 ìvtuse i Prnvi 11 cia li d i Gorizia). 
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erano misere. quelle igieniche pess i­
me. la medic ina era ancora empirica. 
l'ignoranza e la supersti zione se rpeg­
giavano dov unque, delitti , carest ie e 
cal amit it natural i erano ri correnti 
come le di sastrose epidemie . fra cui 
que ll a de ll a peste, che mieteva nume­
ros iss ime villime'' '. Nell a contea cl i 
Gori zia la peste in fierì in parti colare 
neg li anni 1477 , ' 9 1 e ' 94''' . 

Mentre la medic ina si adoperava, 
spesso inutilmente , per porvi rimedio. 
la popolaz ione cercava tale rimedio 
nell a fede. 

I prodigi che la tradizione popola­
re attri buiva a personaggi straordina­
ri, la cui invocaz ione era parti colar­
mente e ffi cace in determinate neces­
s it it e diffic ili cont ingenze. si d iffuse­
ro ra pidamente da ndo origine al culto 
dei santi ausili atori spec ialmente in 
Germani a, Svi zzera. Austria e in 
alcune regioni cl'Italia, come Veneto 
e Lombardi a. Il primo docu mento che 
ne fa menzione è una lellera cie l 
vescovo cli Passau ciel 1284. A ques ti 
santi. che sono quallorcl ic i. fra cui 
S. Rocco (che sostituisce S. Pantaleo­
ne in alcune regioni it ali ane). furono 
dedica ti ospeda li . cit1 ;1, cappe lle e 
santuari. Ci ò spiega perchè gli abitan­
ti della cont rada Sotto la Torre dedi­
carono la ca ppell a ai SS. Sebasti ano e 
Rocco. (Notare come allora la popo­
laz ione si sia affid ata all' ausilio con­
temporaneo el c i due sa nti. dal 

momento che l' uno sos titui sce l' al­
tro.) Se bas ti ano. pur non essendo 
annoverato fra i quatt ordici santi ausi­
liatori o taumaturghi. ass ume un suo 
part icolare ruolo cli taumaturgo nella 
mentalitù popolare per la simbolog ia 
connessa al santo•'n_ 

Abbi amo cercato di esporre in que­
sta breve analisi la temperie nella 
quale i primi appartenenti all a comu­
nitù cli S. Rocco hanno incominciato 
ad operare e ad acquisire la loro pecu­
li are ident ità. 

La vita dei nostri lontani antenati 
ri sult a fuor cli dubbio più semplice e 
monotona. lontana parecchio ei a ciò 
che la vita oggi offre, ma il ritmo di 
que ll a era ro tto. a interva ll i. ei a 
gag liarde esplos ioni di gioia sincera e 
sfrenata. che a noi sono quasi ignote. 
Buona occasione era la ricorrenza del 
santo patrono. che ogni chiesa festeg­
gia con fun zioni e process ioni e il 
popolo. dopo i riti sacri. la fes teggia 
con ba llo e musica , tenendo .. sagra .. . 

Il tener ballo in pubblica piazza 
ri sa le ad epoca remota e ciò è suppor­
tato da due faui : il des ideri o dell'uo­
mo d ' interrompere il susseguirsi 
monotono clell' allivitù lavorativa. cl i 
fare una pausa che lo renda libero di 
socia li zza re. des iderio che si può dire 
co ngenito ne ll' essere umano, e la 
nasc ita delle prime canzoni a ballo. 
come la Furlana. la Roseana e la 
Stajara. che si ra ri sa lire al 1200. al 

tempo del patr iarca Wo lfge r'''". 
Questo avva lora l' ipotesi precedente­
mente accennata che già nel XVI 
secolo. in occasione de ll a consacra­
zione della cappe ll a dedicata ai SS. 
Sebas ti ano e Rocco " ". la fes ta abbi a 
avuto come appendice una piccola 
sagra cli ball o. Se avesse av uto effeui­
vamente luogo e si fosse ripetuta ne l-
1 ·arco cie l secolo non c i è dato sapere. 
perchè la mancanza cli documenti cli 
que l periodo avvolge in un ' impene­
trabile oscurità la stori a cli questa 
comunità. I seco li seguenti in vece ci 
fo rni scono elementi più concreti e 
cont ro ll abili. Infatti ri sulta che dopo 
la terri bile pestilenza cie l 1623 i gori­
ziani avevano fa tto voto. come ringra­
ziamento per essere stati ri sparmiati 
dal terribile nage llo. di restaurare e 
ampl ia re la cappe lla primiti va dedica­
ta ai SS . Sebas ti ano e Rocco e cli visi­
tarla process ionalmente il giorno cli S. 
Rocco .,:,_ Il giorno 23 agosto 163 7 i I 
Vescovo cli Trieste. conte Pompeo 
Coronini , consacrava la chiesa di S. 
Rocco e l'altare maggiore.' '-'· . 

Sebbene il 1700 fosse il secolo che 
vide il diffo ndersi de lla consuetudine 
tanto cara alla nos tra popolazione cl i 
organi zzare fes te cli ballo . anche 
come appendice. come contorno a 
resteggiamenti patronali che poi si 
ripetevano annualmente senza solu­
zione di continuitù. 1 • avvenimento 
poc·anzi citato. che confe ri sce più 
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importanza all"cdificio sacro con S. 
Rocco suo patrono. unito al fa110 che 
i goriziani a,·c,·ano fatto voto di visi­
tarlo processionalmente ogni anno 
nella ricorrenza patronale. cosa che 
a,·,·enne però solamente dopo la 
: econda terribile pestilenza del seco­
lo. cioè quella del 1682. ci dii qu:isi la 
certezza che il 23 :igosto 1637 segni 
l'ini zio della tradizion:ilc :igra del 
borgo. Si tenga presente che nell" 011i ­
ca della globali1i1 religiosa la sagra va 
i111csa come fc stcggiamc1110 patron:ilc 
non del tulio di sgiu1110 dal ballo e 
conserv:i tale :ippellativo anche in 
:i:--senza forzata dello stesso. Non era 
permesso però tenere ballo nel mede­
simo giorno della fe sta p:11ronale 
(sagra di chiesa) perciò la sagra di 
ballo avveniva la domenica successi-
va . 

Essendo il borgo una giurisdizione 
privata. rcvcn1ualc permesso per il 
ballo rimaneva in quest · ambi to cd è 
difficilmente rintracciabile . se esi­
stente. Il problem:i rimane aperto e 
chissi1 che il tempo futuro non ci for­
ni sca clementi più proba111i . 

A conferma che la popolazione 
so leva indire feste particolari in occa­
sione dcli' inaugurazione della chiesa 
o di qualche cappella o allare riporte­
remo due di questi avvenimenti di cui 
rimane traccia tangibile. 

Delle tradizionali sagre tenute nei 
dintorni di Gorizia , una delle più 
ricordate è quella di Quisca, forse 
perchè la favorevole posiz ione del 
luogo. situata in un ' incantevole zona 
del Collio. a11irava i vecchi goriziani , 
amanti delle escursioni. Riporta la 
Ga::etta Gori:ia11a del 1774. primo 
giornale di questa regione. che la 
domenica 26 giugno 1774 "si<; 1r11u-
1a a Quisca. nel cas1ello dei conti 
Coro11i11i di Cro11herg. la sagra di 
quella chiesa. cu11 grandissimo cu11-
corso dei circvm·ici11i luoghi. Fu (JIH' ­

sta v11ornw della prese11:a del conte 
Rodo/j<J Coro11i11i di Cro11herg ... ... a 
cui seguì un lauto banchello per la 
nobiltà cd il ballo per i paesani. 
L·occasione era staia fornita dall a 
consacrazione dell'antica chiese11a 
medioevale che era andata distrulla e 
in seguito ricostruita grazie al con­
te"·'•. 
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Non va dimenticata un·ahra. la 
sagr:i di S. Rocco di Versa. che trac 
origine. anche questa. dai fest eggia­
menti indelli in occasione della con­
sacrazione. avvenuta nella seconda 
metil del 1700, dell"altare di S. Rocco 
della chiesetta della B.V.Lauretana. 
altare che sarebbe stato donato dai 
goriziani come ex-voto per la peste 
che infuriava a Gorizia nel 1682''~'. 

Che la sagra venisse effettuata ri su lta 
da una controversia ri salente al 1775. 
che riguarda la competenza a rilascia­
re la dovuta li cenza per il ballo. fra il 
Podestà e il Giurisdiccnte ""'. 

Senza dubbio la danza era uno dei 
divertimenti più graditi del nostro 
popolo. la cui vivacitì1 spesso travali­
cava ogni limite tanto da indurre già 
nel XVI secolo un Capitano di 
Gorizia a proibire musiche e balli in 
occasione delle sagre e dell e proces­
sioni . Ma gli abitanti delle comunità 
preferivano fare orecchie di mercante 
alle di sposi zioni e incorrere nelle 
pene pecuniarie pur di non rinunciare 
a questo aspetto della festa ,n,_ Anche 
l'imperatrice Maria Teresa aveva 
impartito dell e disposizioni restritti­
ve"''. ma è noto che nemmeno queste 
ve nivano sempre osservate. A nulla 
se rvivan o neppure i sermoni dei 
moralizzatori loca li che minacciava­
no tulli i castighi dcll'aldilìt "'1•. 

Solitamente le sagre duravano due 
giorni. la domenica e il lunedì succes­
sivo e si svolgevano nelle piazze. i 
balli avvenivano su piste circolari o 

Fro11tcs11i:io dello spartito sc//, •cc11resco 
ripreso dal 11u1<0.wro Giol'{J1111i Barrisw 

Mar:11//i11i nei s11oi sr,rtli .m l hallo 
,,al/a f11r/0110 ". 

(Encidopcd ia monografica del Friuli V.G. 
vo i. 3° torno IV. p. 2034). 

rettangola ri (hrears) delimitate da 
uno steccat o infiorato. imbandierato 
coi colori cittadini. con grandi rami 
frondosi (i 111ais) e pall oncini co lora­
ti ''"'. illuminate con lanterne fumose. 
Dopo il I 871. pcrchè è del I 800 che 
stiamo parlando. il gas sostituì il vec­
chio s iste ma di illuminazione ad 
olio' ' ''. Per l' organizzaz ione del ballo 
era necessario un permesso delle 
autoritù austriache c he era abbastanza 
diffi cile 011e11erc e per riusci rci si 
ricorreva all e più svariate e impensa­
te argome nta zioni . Tale permesso 
veniva spesso rifiutato perchè i balli 
tem1inavano in ri sse o quantomeno 
con gran baccano e bagordi che molti 
abitanti non tolleravano'"'. oppure i 
giovani che ne facevano richiesta non 
erano considera ti di buona condo11a. 
In altre occasioni . quando due sagre 
venivano tenute contemporaneamente 
ed era imposs ibile la sorveg lianza in 
ambedue i luoghi. il permesso veniva 
rifiutato poichè non c·cra un numero 
di guardi e suffi c ie nt e . Ve niva no 
anche imposti orari, nel senso che il 
ballo doveva terminare ad un ·ora pre­

stabi lita. oppure lo stesso doveva 
esse re tenuto in un cortile e non sulla 
pi azza. Una delle rag ioni che i richie­
denti adducevano e che sortiva una 
risposta positiva era il fa llo che il 
rifiuto ad effe ttuare la sagra diro11ava 
la gente ne i ci rcos tanti villaggi e i c it­
tadini s i vedevano sfuggire buone 
occasioni cli lucro'' ''. 
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Dall'ottocento 
alla seconda guerra 

La sagra del borgo S. Rocco veni­
va allestita sulla piazza omonima. che 
ben si prestava al la bisogna avendo i I 
lato posto a nord non ancora aperto 
sulla via Lantieri (tale strada es iste 
dal secondo decennio cie l 1900). 

I preparativi incominciavano ala­
cremente e per tempo con la richiesta 
cie l giù c itato permesso, per ottenere il 
quale i sanroccari, oltre ai so liti moti­
vi , ventilavano anche quello di festeg­
giare in tale occas ione il genetliaco 
cicli ' imperatore che ricorreva il 18 
agosto e in tale caso la licenza veniva 
accorciata facilmente e su cli un balco­
ne della piazza veniva esposta l'effi­
gie dello stesso. 

Per entrare nella piazza S. Rocco 
dove si svolgeva la sagra si doveva 
passare per via Voge! (oggi 
Baiamonti): all"imbocco della via 
Parcar veniva pos to un arco addobba­
to con conirere e fiori e abbellito con 
palloncini e festoni cli carta colorata. 

Sug1 o dt h1 t! lu ol/'01 ,<Tto . 

Qucst 'a rco era sormontato dal 1raspa­
re111 e da una sc ritta allusiva alla 
sagra . Il 1raspare111 consisteva in un 
cartone nero sul quale venivano prati­
cati elci fori in modo tale eia raffigura­
re un soggetto . che variava cli anno in 
anno: dietro allo stesso veniva posto 
un lume che faceva ri saltare tale 
immagine e la più ricorrente era il 
castello. 

Aci organizzare il ballo erano spes­
so i giovani cli leva e so ltanto quelli 
battezzati a S. Rocco (ufiei rn la 
coda) ''·". che andavano a prendere il 
brear. tavoli e sed ie in qualche paese 
vicino con un carro trainato da caval­
li . Il denaro per il nolegg io di tale 
materiale veniva anticipato eia questi 
giovani e se tutto andava bene e 
Giove Pluvio non ci metteva lo zam­
pino l'esborso rientrava notevolmente 
rimpinguato. Il tavolaccio (hrear) ret­
tangolare veniva posto a ridosso del 
muro cli cinta della braida Lantieri 
(poi campo sportivo) e i giovanotti si 
davano un gran da fare per accorno-

(IJi.- ;;_'11 Tl'l'i,l,i.,.-h,·-1111s 11riscl,, • ,\/u11ort'/1ic i11 \\'on 111u/ /li/,/ . \l'ie11 / S9U/9 / , \'fil. Kii.,tl'nl,uu/). 
rr=, ,1<1 o ,\ . l't:ll "i. 

dare a livello nel miglior modo poss i­
bile i tavolati corrosi e consunti dallo 
sca lpiccio cli tanti picdi ''5' . alzavano ai 
fianchi del tavolato i parapetti dai 
balaustrini cli legni sbilenchi e agli 
angoli ponevano il mai. Un lato del 
hrear aveva un 'apertura per permet­
tere I· ingresso dei ballerini sovrastata 
da una lanterna che irradiava una 
debole luce. Con i mais raccolti sul 
San Marco o nel Panoviz si addobba­
vano anche la piazza. il campanile. la 
chiesa e le osterie e questo lavoro 
veniva compensato dagli osti con ciel 
vino. La sagra era occasione di incon­
tri . attirava gente dai borghi e dai 
paesi vicini ed era occasione per gli 
osti di lauti guadagni. perchè molti 
affari veni vano combinati seduti 
attorno ad un ta vo lo dell' osreria. Si 
allacciavano nuove amicizie e s i rin­
saldavano quelle vecchie. La sagra 
}ara il marciar dai 111mrimo11is ':"'. cioè 
incontri che sfoc iavano poi in nozze. 

La gastronomia del tempo offriva 
agli ospiti semplici ma invitanti golo-
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Una -'f'l<'nclido i111111a;; Ìl1t' della Pia::o S. l?occo d11ra111,· lo .wgra parroccl11ofr. Cera il riglio e 110 11 era .Ha/o (111Cora cr,•110 /,, jr1lllll11a ,,,,1111111w11wl,· . 

Nowrc le /){J11tlierf', i fn1011i di ra111i ,·adi <' la ho11carcllo . (Da R.M . Cossar «Cara vc:cchia Gnri z i;i ... p. 2-1-!J . 
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s it:1. Immancabile il vino. che veniva 
posto dietro ad un bancone in bolli 
sopra un carro che rimaneva 111 per 
tutto il tempo della sagra. Il lmffet 
offriva, oltre ai prelibati struccali les­
sati avvolti in un tovagliolo (stmcui 
rnsinaz tal wvaj11z) preparati dalle 
famiglie del borgo, anche pan1n1, 
ciambelle (cola::) e altri vari dolciu­
mi. 

La sagra allirava anche mercanti 
che esponevano la loro merce su pic­
cole bancarelle. nonchè venditori 
ambulanti di oggellini vari sia sacri 
che profani. 

La cerimonia d'inaugurazione 
seguiva un preciso copione: vi era il 
sa luto dei giovani all 'effigie dell'im­
peratore. la banda che son ava. I· offer­
ta del vino alle autorità invitate. che 
in segno di gradimento lasciavano 
cadere su cli un vassoio una manci ata 
cli monete. Solo allora si potevano 
aprire le danze ed i primi tre balli 
erano prerogativa dei fanwz organiz­
zatori cd erano per loro gratis. Le bal­
lerine erano state prenotate eia mesi e 
sfogg iavano. per l'occasione, un abito 
nuovo a11e11cle11clo che i · ZOl'ins dal 
bai venissero acl invitarle. Le mamme 
erano intorno al hrear tutte intente ad 
osservare con chi ballasse la propria 
figlia111

' . 

Finiti i primi tre balli le danze 
erano aperte a tulli ccl erano a paga­
mento: cli sol ito si cumulavano due o 
tre turni senza usc ire dal tavolato e si 
faceva pausa sul hrcar, ma dopo c·c­
rano due aclclclli che tiravano una 
corda sis temata lungo il suo perime­
tro manovrandola in modo che tulli 
usc issero dalla pi sta , costringendo 
così i ballerini desiderosi cli continua­
re le danze a pagare la prossima tor­
nata. 

Nell'olloccnto la "banda" era ror­
mata eia pochi clementi , ma immanca­
bili erano il contrabbasso, il violino. il 
c larinett o e la l"isarmonica. qucst 'ulti­
ma introdotta proprio nel secolo stes­
so. Anche i ritmi mutavano e nell'ot­
tocen to e primo decennio ciel nove­
cento il w; tl zer e la polka andavano ad 
aggiungersi ai ritmi precedenti della 
nwzurka , la furl ;ma e la roseana. tal­
volta sosti tuc1Hloli comp letamente. 

iVl.i giù all' ori nontc si aclclcnsava-

110 nubi foriere di tempesta e i giorna­
li del 1914 riportavano non più crona­
che cli sagre ma i primi bollettini di 
guerra. La bufera della grande guerra 
spazzerà via per sempre alcuni legami 
cara lleristici che davano un ' impronta 
globale alla religiositù. perno a11orno 
al quale si fondevano sacro e profano 
della sagra. 

Dopo l'esilio e la di struzione. 
incomincia la lenta ricostru zione. 
sollo un'altra bandiera. di un futuro 
nuovo sollo tulli gli aspetti. Si inizia 
anche il ripri stino della parrocchiale 
semidistrutta e il giorno 16 agosto 
1923, giorno della riconsacrazione 
della chiesa, i borghigiani. memori 
dell'antica consuetudine. si attivano 
per i festeggiamenti chiedendo al 
Comune la licenza per abbellire la 
piazza. Merita riportare per esteso 
tale clomancla. 

"'Al/'O11.le JV!1111icipio 
Cori:ia 
Il so11oscri110 si pennette indiri::a­

r(' la presente a codesto On.le 

M1111icipio , pre;:ando di a111ori:zarlo 
ad addohhare. il giorno 16 corr .. la 
Pia::w S. Rocco con alheretti e han­
diere. i11 occasione della sollennirà 
per la riconsacrazione della Chiesa 
del Borgo e la ricorrenza della fesra 
del Santo. 

Ringra:iando anticipawme111e. 
Il Comiwro: fro Antonio Bressan 
Gorizia. 9 agosto 1923. ·· 

A cui seguì la risposta: 

''N. 10034 V/23 
Al Signor 
A111011io Bressan 
\lia L11113a 11.6 
Ci11à 
In esito alla S11a do111a11da del IO 

corr .. Le si concede la richiesw a1110-
riz:a:io11e per /'addobho della Pia::a 
S. Rocco in occasione della rico11Sa­
crazio11e della chiesa alla condi:ione 
che nel giorno .rnsse311e11re la Pia::a 
sia ri111essa nello swto pri111iero. 

1'vl1111icipio di Gori:ia 
Il Co111111issario:fro illeg .·· 

Il <Wll/l/111ili · dl'lla chit·sll dl'i horgo ahhcllito ,·1ll1 i trwli:io11ali mais i11 occasio11c tiella {<'sra 
f"'tro11al, ·. (Foto O.A. P.:llis ). 
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La ri sposta ri sulta spedita da l 
Munic ipio in data 14 agosto 1923. 

Da una nota riport ata nella copia di 
tak lc11era conse1va1a agli alli risult a 
che la piazza venne rimessa allo stato 
pri stino il 20 agosto 1923':" _ 

E fu sagra di chiesa. 
La societ :1 però stava mutando e il 

cambiamento si notava nell a \'ari azio­
ne de l co11ce 11 0 di globa li1 i1 nella reli ­
gione. che sfoc ieri1 neg li anni trenta in 
un a visibil e separa zione tra festa 
sacra e festa profana. 

Se ag li ini zi del secolo !" allora par­
roco .'.vlons. Baubela. tanto amato da i 
borg higian i. chiudeva un occhio sull a 
li ce it i1 cie l ba llo. normalmente avve r­
sato non solamente dal punt o di vista 
morale ma anche da quell o igienico 
perchi: la concentraz ione di tante pcr­
!'>One era ve icolo cli mal;1llie. lo faceva 
perchè i giovani doveva no pur ave re 
qualche occasione per sociali zzare. I 
vecchi !>a nrocca ri ri cordano che 
molto spesso evidenziava la necessiti, 

di costru ire un oratorio affinchè la 
gioventù . e non solo quella. avesse un 
buon ambiente cl i ri creazione. 
Conscio che tale reali zzazione richie­
deva tempi lunghi acce ttava int anto la 

sagra. che permelleva cli stare insieme 
in allegria rimanendo nell" ambito 
parrocchiale. nonchè !"immancabile 
conto rno cl c ll a ba ru ffa. divent ata 
anch · essa ··1radizionale ": Se 11 0 fà1 ·i 11 

hamfa . 110 cu111à 1·i,1 fics ra •:••, , (Se non 

facevano baruffa. non ri sultava fes ta. 
cioè la festa perdeva un po · ciel suo 
va lore). 

Nc ll" aria però si ag itava nuova­
mente vento di guerra. 

Dal secondo dopoguerra 
ai giorni nostri 

Dopo la seconda guerra mondia le. 
negli ann i 1946 e 1947. si rese pro­
motri ce cl e ll" orga ni zzazione de ll a 
sagra cl i ba llo la Societù Sporti va 
lsont ina a mezzo de l suo pn.:sidente 
Elvio Feri go '"" e dopo tale data l" ini -

ziati va ve nne assun ta dai contad ini in 
alt ernanza con alt ri gru ppi . 

L' ubicazione venne cambiata . 11011 
più ba ll o in pubb lica piazza in quanto 
hrear e chioschi si trasferi ro no all"i11-
1crno del campo sport ivo Baiamonti e 
sull" oncla elc i c:un biamenti anche 
musica e gastro nomia mutarono pian 
piano fi sionomia. Ritmi nuov i ani ma­
ro no le serate e nell" orchestrina com­
parve la balleria . !"atmosfera aveva 
pe rduto gran parte ci el suo sapore 
ag reste. !" all egria era più contenuta. 
Accan to all e bancare lle che offri vano 
angurie e cola: e a quelle dell e bibite 
trad izionali comparvero i primi chio­
schi con Coca-Cola. 11 port one de lla 
chiesa veni va chiuso. 

11 crescente benessere aveva port a­
to a trascura re quelli che erano stat i i 
va lori pregnan ti cl i tale resta. Il pro­
gresso certo ap re le port e inev itabi l­
mente a mut amenti di opi nione . ma i 
vecchi borghigiani. pur consci che ciò 
non era del tutt o nega ti vo. sent iro no 

I.a J<•.\'fm itri , ·lw rff r·,111I1wg11" la rif'urrcn:" /hll lfJIWlc .,i npri111e i11trl11· /"Oli i l lil'/11 dijji ,111/,·r ., i tf, ·l .I 11 11110 df"i/c n 1111II<111I·. Il / ><1rt i f'o /<1n ' St"<llll/ /fll JÌn. ,·!,,· 
la nu1t·.,1ria di ,·.,pl'rli riesn · a <'hi/)f1ran·. ~,11 w·11a lJ111111ira: io11,• (' 1wgli 11/rimi d tTc1111i ,I C c11 /r (I Trtuli: io111 fu, ,·0 /1110 t11w /1c indir,• 1111a gora Ji ·a q11c., 1i 

, c 11np.1 11 n1a<lor,. t'Oli 1w 1n ·n!t· t1<1 r 1c, ·1j1ll:i"111 · di g /"11/>/IÌ dcliii regione ,·d c.IIcrI. (f-010 O .,\ . l'~l l t,) . 
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la ncccssi1 i1 di alli varsi affinchè s1 
conscrvassl.! c iè> che a11cora era poss i­
bile e nacque così 11c l 1973 il Ccnlro 
per la Conse rvaz ione e la Val orizza­
zione clc llc Tradizioni Popol.1ri cli 
Borgo S. Rocco. che si prese anche 
cura di organi zzare eia all ora la sag ra . 
Ora 11011 si ba lla più sul bJ"l'or piccolo 
e consunto ma su di una grande pista 
di cemcn1 0. 11 0 11 si balla più la 
mazurka e la furlana accompagnale 
eia antichi s1rumc111i. ma scatenati 
ri1mi a suon cli musica elellronica. 
non c'è:: più la corda che lrascina ruori 
dalla pisla i ba llerini affinchè paghino 
la quota per il ballo succc<;s ivo. pcr­
chè ora si paga solo l'ingresso :ti la 
sagra e poi si è li beri di spaziare 
all'in1erno ciel campo spor1ivo. la 

I due· Jru tc'lli Stanti , , ( imo1ta11n 

gaslronomia non è limitala alle poche 
e scmpl ic i cose di un tempo ma offre 
ogni ben di Di o con i suoi numeros i 
chioschi e il pralo ad iacente la pi sla è 
a11rczza10 con 1an1i comod iss imi 
!avo li e panchine. Non ci sono piL1 
lanterne fumose o lumi a gas acc til c­
ne. ma un'illuminazione a giorno con 
fari e luci al neon. v isto che si gioca 
anche la tombola . che richiama una 
marca di popolo e ri chiede un ·ade­
guala luminosit il : nondimeno buon 
ri chiamo è anche la pesca cli benefi­
cicnza. ancor giovane di na<;ci ta. il cui 
ri cavalo viene dcvolu10 per opere cli 
cari 1i1 come pure quell o dell a 1ombo­
la. Non si cffe llua più la processione 
voti va cli S. Rocco. che ri chi amava 
una mol1 i1ucline cli fedeli dai paes i 

limi1 ro fi e che il giorno precedente la 
fcsla pa1rona le aveva par1cc ipa10 ai 
fcs1cgg iamcnti cl c ll'A ss unta a 
Montcsanto. Quesli solcva no fermar­
si la nollc del 15 agosto a dormire in 
c i11 il nell e locande o in manca nza 
anche nei fienili dei contad ini di S. 
Rocco. 

I due giorni di sag ra che nei secoli 
passa ti richi amavano nel borgo alle­
gre compagnie si son moltiplica ti e 
negli ultimi anni si ba ll a per qua, i una 
sc11imana. per non parl are dell"ultima 
ed izione che di g iorni . anzi di nolli 
so 110 il cic lo stellato e a suon di mu si­
ca. cc ne son stati ben 11 ... e il pon o­
ne della chiesa è cli nuovo aperto. 

Come abbiamo appu rato la sagra 
ciel borgo è an1ica. la sua nasc ita e 
cresci ta sono permeate cli religiosit it e 
nei seco li addie tro non aveva subì10 
mutazioni. inseri ta com·era in una 
soc ietà conserva1rice e perc iò sialica 
e solt an10 nel secolo auuale il ve n10 
delle 11ovi 1i1 legale al progresso ha 
scompi gliato la sua f isionomia cli 
fes ta sacra e agres te. 

E' rini10 il tempo dei gag l iardi 
scopp i cli gioia sincera e sfrana1a e 
delle tradi zionali baruffe. che poneva­
no prematuramente fine a tante sagre. 
ma non ~ la nosta lgia di quel clima o 
il r impian to cli cose perdute che ci 
spinge a scandagliare il passato. è 
invece l'ob ieuiva esigenza di trovare 
e dare la giusta omologazione a va lo­
ri rorse dapprima scanali e che in un 
presente confuso e con1radcli1ori o 
ricerchiamo e li riscopriamo ritornat i 
improvv isamente importanti . 

NOTE 

I ) Il va lore· s.: n,antico Ji tak paro b ci port a 
a\b "ua origin.: latina sacrarl' eh~ :-- ig.ni fìL·a pro­
pri :11n.:nl<: consacra r<: . d.:di car<: ad una divinit :1 
un t.: n,p iu u un all ar.: . 

2) Fin dai primordi b vi ta ddl ' uo rn o i: stat a 
sc:,ndita. pa k k gl,! i naturali dc-I co,1110 . Ja 
all .: m anze·. da ritm i cid il'i con pau se che i 
gruppi umani usano ccl.:brar.: ,·un speciali ri ll . 
che· corri ,pondon,, all'istinto soc iak di rinvi go­
rir.:. dopll un periodo di vi ta nonnak . la vita del 
gruppo ,tc·sso. esa ltandll nc il principio unilìca­
tm<: c ri nnovandonc l'diìcacia mcdianlc nti 
.:spre,sivi di della vita sociak . In tak occasio -
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Il hallo . 
(Foto O.A. Pelli ,). 
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ne il gruppo tral:1 , c1a le sue o rdinane occupa­
zioni e indossa vesti spec iali esternando il suo 
senti111c n1 0 inter io re con 1nan ifes tazioni di 
gioia. cani i, danze. giochi , co rse. pali1 che cre:1-
no un 'atn1os f'c ra ùi lie to ìcrvo re. 

Quando il gruppo socia le ragg iunge una 
v11a st ori ca e re ligiosa più complessa cd auto­
noma può avvenire che al c ic lo normale de ll e 
f'e slc ,e ne sov rapponga un altro. che può esse­
re la co1111nemoraz ione di falli stori c i o 111i1ic i 
legati a una g rande ligura relig iosa. 

3) Czoe rni g C .. Il rc,-,-irun o di G,m : ia e 

Grad1\co . Gorizia. 1969. pg.841 . i\ nche Chiesa 
\V .. Uoronia e giuri.wli:ivnc. In : Bore San Roc. 
n.3. Goriz ia. 199 1. pg.92: " Nel 18 14 San 
Rocco fu ceduto par1. ialmente e nel I 832 co111 -
ple1amcn1e all a c ill i1 d i Gori zia, divenendone in 
ta l modo uno dei ., uo i borghi più genu ini e 

carallc risti c i". 
4) Cossar R.M .. Cori:/(/ d 'alrri rc111111, 

Gonz1 :1. 1975 . pg. 105. 
5) Morelli C .. t.,roria della Conr,•a di 

Gon : 1t1 , Go ri zia. I 972 . voi. 4. pg. I 04 . 
6) Sta ffuzza B .. Qualche cc11110 srorico 

sulla co111u11ird di S .Rucco di Gori:ia. In : Studi 
goriziani. n.45 . Gorizia . I 977 . pg. I 13- I I 5: " A, 
nostri dil e lli in Cris10 uomini e comuni1:1 d i S. 
Rocco propc cd crrra r,•,-,-a111 Gorirwc. Cosi il 
pri ncipio de lla pergamena. datata 27 g ru gno 
1602. ribsc ,ata a Gorizia presso il Convento d i 
S. Fra ncesco. II testo è in la tino: le regole che 
fonnano lo statuto sono in vo lga re. onde esse re 
fac rl111e n1 c comprese dai fedelr. Alcune nonne 
li s~ano princi pi dr schietto caralle re relr gioso 
presc rivendo: l' obblrgo della comuni one in 
de1erm1na1e fcsiivi1 i1. compresa naturnlmenle 
quella di S. Rocco. dr ass istere all e fun zioni 
reli giose e d 'accompag nare al c imitero I con­
fra1e ll1 e le consore lle defunt i, il divieto di 
bestemmi are e b sanzione di ben 20 sold i pe r rl 
bl as femo: altre fissano invece principi soc ial i. 
come l' obblr go d i ass istere gli ammal:11 1 e di 
aiutare i pove ri secondo le poss ibilitù de ll a con­
frate rnita. il di vieto di vendere beni de lla stessa 
senz.1 il benes tare del Patriarca o ciel Vicario: 
allre inline ri guardano l'ammini strazione." 

7) Corbanesc G.G .. Il Fnuli. /'lsrria <' 

Tn csr,·. Udine. I 987. vol.2 . pg.502-506. Si 
riporl a la cro11olog i;1 dell e pes tilenze che colpi ­
rono il Friuli e l ' Istria nei seco li XV : 1427. '34. 
'37. ·,14_ ' 45. ' 49. '54, ' 56. '57 . '67, '68. '69, 
' 70. ' 75. '77 , '79. ·~n. '86. 'S7. 'S9. '91. ·97_ 
·99 e XVI : 1502 . ' IO. ' I I. ' 12 . '72, ' 76. '77 . 
' 80, '97. '98 e '99. 

8) Czoemig C .. op. c it.. pg.836 
9) Sebbene uno studio part ico lareggiato e 

più approfondilo de lla vita dei due santi sa re b­
be auspicabile si cffelluasse separatamente. si 
riportano comunque alcune notizie s intetiche . 

Di S. Scba, 11aano s1ori came111e sr sa poco: 
visse tra il lii e il IV sec.d.C. a Roma. dove fu 
martirizz;11 0 e sepo lto alla data della sua festi ­
v,1 :1 (20 gc nn:,io) . Il culto di questo martire fu 
gr:1nd i"i 1110 nell' an1i chi1 i1 e nel medioe vo lino 
al XIV sec .. soprallullo per la fama di 1au111a-
1u rgo che r1 ,an1 0 anelò acqui stando. T:rle fam a 
è lega la sopra11u11 0 alla protezione contro la 
peste. fama che condi vise lino al XVI sec. con 
S. i\n tonio. S. Cristoforo e S. Rocco. Da tale 
secolo il cu lto di S. l{ occo pre vale nella popo­
la1.i o11c . 

Su quc..:, r~ \' \' ll t: r :1 1.i 0 11 1..· co11 1ro l :1 p::~tc l' ~I-

stono varie inte rprewzioni . Secondo alcun i 
sarebbe una combinazione della narrazione 
leggendaria dell a pa.<Sin con e lementi biblici e 
c lass ici: le frecce infalli simboleggerebbero 
l' ira di Dio o di /\pollo e siccome il sanlo usci 
indenne da questo suppli zio sarebbe so rta la 
convinzione ùi una sua part icol;rre proiezione 
contro le ,, frecce" de i cas tighi di vini (pes til en­
ze ). 

Una tale in1 crprc1azionc. ,econdo altri. è 
troppo e laborata e ne forni scono una prù sem­
plice. Si narra che nel 680 scoppi ò a Roma un:, 
furiosa pestilenza e si ricorse all'intercessione 
ciel santo: essendo quasi immediatamente ces­
sa to rl morbo si allribui rl fa llo al pat roci nio del 
mart ire . Analogo epi sodio ~i ve rili cò anche a 
Pavia. Questi due ep isodi . che ne ll a credenza 
popolare assunsero parti colare rili evo. c rea rono 
la fa ma di taumaturgo. 

Anche per quanto ri guarda S. Rocco le noti ­
zie sulla sua vita 11011 sono prec ise e non del 
1u11 0 sicure, leggenda e storia ini'a11i si confon ­
dono. Sicuramente nacque a Montpellicr. capo­
luogo della Linguadoca. ma sulla cla1a non tull e 
le font, sono concordi . Rimasto orfa no assai 
pre5 to vendette i beni e parti in pclleg nnagg io 
pe r Ro111 a. Dopo esserv i rimasto pe r tre anni . 
sull a via del ritorno si ammalò d i peste e si 
ritirò ne ll e campag ne. seg uito da l cane. che la 

tradiz ione vuole gli fosse d 'a iuto port andogli il 
pane per sfamarsi. Il culto dr S. Rocco si diffu ­
se in modo straord inari o a pan irc dalla seconda 
111c1ù ciel XV sec. nell ' Eu ropa occ iclentale e in 
11 :rl,a. in modo parti co lare nel Veneto e ne ll e 
zone dr Bre~cia e Piacenza e in falli nu111 erosis­
simc cappelle e chiese sono dedicale al suo 
nome. Durante una pes til enza ciel 1-177 fu fo n­
data a Venezia una confra1emi1a in suo onore e 
fu cos truito, per accog liervi le supposte reli ­
quie. un santuario. 

I 0) E11ciclopcdia 111011ografica del Friuli 
\lcnc:ia Giulw. Udi ne. 197 1-'83. vo l.3. tomo 
I. pg.1 53. 

I I) Morelli C.. op.cii.. vol.4. pg. I 04: "Ne l 
1500 veniva consac ralo la domenica penultima 
di agosto da Pietro Carlo Vescovo cli Caorle. 
Vicario ci el Patriarca Do111enico Grimani . l' al­
tare 111 :1ggiore dell a ch iesa di S.Rocco presso 
Gori zia ." 

12) Morelli c .. op.c ii. , vol.2. pg.172 e vo l.4 . 
pg .164. 

I 3J S1affuzza B .. op.ci i. . pg.11 5: " ... il 23 
agos to 1637. quarta domenica del mese. dodi ­
cesima dalla Pentecoste. !Pompeo Coro,i'ini. 
Vescovo di Tries te I ha consacrato la chiesa di 
S. Rocco e 1·:1lt:m: maggiore dedicato al dello 
s;1111 0. includendo nell a pietra dell'altare le reli ­
quie cli S. Andrea :1postolo. S. Cri stoforo e S. 
Giusto martire. Concede indulgenze a i fcdelr 
d 'ambo i sessi presenti ;rlla consacrazione." 

14) Cossar R. /\-1 ., Cam ,·c, 'l'hia Gvri:ia. 
Gorizia. 198 1. pg.226. 

15) Spangher L .. Di n i <' di !ti da la Gm1w . 
IJi cà ,. di /,i dal Pm11c'rr . Goriz ia . 19S9. 
pg. 193 -1 9-1 . Anche : No111a11s, ci11111u• .1Tcoli di 
,·i10 11arrocchioll'. Romans. I 98-1 : " l B. V. 
Lauretana) erella nel se icento. i: consacrata in 
lwnon ·111 /Jcarac ,\lariac \' irginis La11n·r,11"''' 
111'/' '"'" sR uchi il 16 agosto 1765." 

16) Archivio di Stato cli Gorizia . // C. /? . 
Consiglio n 111iranialc dl'llc unir, · conr, ·c di 
Guri:ia ,. Gmdisn,. Ila/li, · .1·11crr,1culi 1mhhlici 

175/i -I 777. bobina I 11. Dal documento ri ~ulta 
che nella Villa di Versa si tenevano regolar­
mcnle ire feste cli ba llo a ll' anno: a ca rne va le . il 
giorno della sagra e il g iorno cli S. Rocco. La 
di spensa della prima spe llava a i baroni g iuri ­
sdicenli . la seconda a l decano loca le e· la 1cr1.a 
al Comune dell a Villa s tessa. 

17J Cossa r R.M .. Cara .... op. c ii. . pg. 221. 
I 8J /\rch1 v10 di S1a10 di Triestc. ,\lf i ,1111111i-

11i.Hm111·1 d1 Gorizia. 1754- 1783. busta 47. 
I 9 J Cossar R.\-1.. Gr,ri:ia .. .. op.c ii. . pg.99-

10 1. Anche: Cossar R.M .. L,· sagr<' da hallo a 
Gori:ia nella seconda mellÌ del/'mwcc1110. In . 
Cc fas tu?. Udine. I 944. pg.29-30. 

20) :VI1chels1acd1er ,\ .. \'iw gori=iana. U., i 
spari/i. cn.H111111 riprodoni . 1radi:io11i . In . 
Squill e isont ine. gi ugno 1927. Goriz ia. 

2 1 J Ne i secoli remoti l' illuminaz ione de lla 
nostra c 1ll ,1 era ad o lio. per passare poi al pe tro­
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22 ) L' l'co dl'i Li1oralc. Gorizia. 21 agos to 
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nome cli Ni11 F11rla1111r jì dal ,\/aria . Questi . 
assieme all ' amico Giv rn11i11 dal Cla11: (Culo tJ. 
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